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			Legge 847/29 sul matrimonio 

			

			

		

		

			

		

		

			

		

		

			

		

	





	

		

			

			



			1. Il Presidente decreto della Repubblica è autorizzato a redigere l'accordo, con protocollo, aggiuntivo, firmato a Roma il
18 febbraio 1984, che apporta le modificazioni al Concordato lateranense dell'11 febbraio 1929, tra la Repubblica italiana
e la Santa Sede cattolica. 

			

			



			2. Piena ed intera esecuzione è attuata all'accordo con protocollo aggiuntivo di cui all'articolo di legge precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore nella conformità dell'articolo 13, n. 1, dell'accordo stesso. 

			

			

		

		

			

		

	





	

		

			

			



			ACCORDO 

			

			

		

		

			

			



			1-7. (Omissis) 
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			8. 1. Sono riconosciuti gli effetti civili ai matrimoni contratti secondo le norme del diritto canonico, a condizione che l'atto
relativo sia trascritto nei registri dello stato civile, previe pubblicazioni nella casa comunale. Subito dopo la celebrazione,
il parroco o il suo delegato spiegherà ai contraenti gli effetti civili del matrimonio, dando lettura degli articoli del codice
civile rigurdanti i diritti ed i doveri dei coniugi, e redigerà quindi, in doppio originale, l'atto di matrimonio, nel quale potranno
essere inserite le dichiarazioni dei coniugi consentite secondo la legge civile. 

			

			



			La Santa Sede prende atto che la trascrizione non potrà avere luogo: 

			

			



			a) quando gli sposi non rispondano ai requisiti della legge civile circa l'età richiesta per la celebrazione; 

			

			



			b) quando sussiste fra gli sposi un impedimento che la legge civile considera inderogabile. 

			

			



			La trascrizione è tuttavia ammessa quando, secondo la legge civile, l'azione di nullità o di annullamento non potrebbe
essere più proposta. La richiesta di trascrizione è fatta per iscritto, dal parroco del luogo dove il matrimonio è stato
celebrato, non oltre i cinque giorni dalla celebrazione. L'ufficiale dello stato civile, ove sussistano le condizioni per la
trascrizione, la effettua entro ventiquattro ore dal ricevimento dell'atto e ne dà notizia al parroco. Il matrimonio ha effetti
civili dal momento della celebrazione, anche se l'ufficiale dello stato civile, per qualsiaisi ragione, abbia effettuato la
trascrizione oltre il termine prescritto. La trascrizione può essere effettuata anche posteriormente su richiesta dei due
contraenti, o anche di uno di essi, con la conoscenza e senza l'opposizione dell'altro, sempre che entrambi abbiano
conservato ininterrottamente lo stato libero dal momento della celebrazione a quello della richiesta di trascrizione, e
senza pregiudizio dei diritti legittimamente acquisiti dai terzi. 

			

			



			2. Le sentenze di nullità di matrimonio pronunciate dai tribunali ecclesiastici, che siano munite del decreto di esecutività del
superiore organo ecclesistico di controllo sono, su domanda delle parti o di una di esse, dichiarate efficaci nella
Repubblica italiana con sentenza della corte d'appello competente, quando questa accerti: 

			

			



			a) che il giudice ecclesistico era il giudice competente a conoscere della causa in quanto matrimonio celebrato in
conformità del presente srticolo; 

			

			



			b) che nel procedimento davanti ai tribunali ecclesiastici è stato assicurato alle parti il diritto di agire e di resistere in
giudizio in modo non difforme dai principi fondamentali dell'ordinamento italiano; 

			

			



			c) che ricorrono le altre condizioni richieste dalla legislazione italiana per la dichiarazione di efficacia delle sentenze
straniere. 

			

			



			La corte di appello potrà, nella sentenza intensa a rendere esecutiva una sentenza canonica, statuire provvredimenti
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economici provvisori a favore di uno dei coniugi il cui matrimonio sia stato dichiarato nullo, rimandando le parti al giudice
competetente per la decisione sulla materia. 

			

			



			3. Nell'accedere al presente regolamento della materia matrimoniale la Santa Sede sente l'esigenza di riaffermare il
valore immutato della dottrina cattolica sul matrimonio e la sollecitudine della Chiesa per la dignità ed i valori della
famiglia, fondamento della società. 

			

			



			9-12. (Omissis) 

			

			



			13. 1. Le disposizioni precedenti costituiscono modificazioni del Concordato lateranense accettate dalle due Parti, ed
entreranno in vigore alla data dello scambio degli strumenti di ratifica. salvo quanto previsto dall'articolo 7, n. 6, le
disposizioni del concordato stesso non riprodotte nel presente testo sono abrogate. 

			

			



			2. Ulteriori materie per le quali si manifesti l'esigenza di collaborazione tra la Chiesa Cattolica e lo Stato potranno essere
regolate sia con nuovi accordi tra le due Parti sia con intese tra le competenti autorità dello Stato e la Conferenza
Episcopale Italiana. 

			

			



			14. Se in avvenire sorgessero difficoltà di interpretazione o di applicazione delle disposizioni precedenti, la Santa Sede, e
la Repubblica italiana affideranno la ricerca di un'amichevole soluzione ad una Commissione paritetica da loro nominata. 

			

			

		

		

			

		

	





	

		

			

			



			PROTOCOLLO ADDIZIONALE 

			

			

		

		

			

			



			1-3. (Omissis) 

			

			



			4. In relazione all'articolo 8 
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			a) Ai fini dell'applicazione del n. 1, lettera b, si intendono come impedimenti inderogabili della legge civile; 

			

			



			1) l'essere uno dei contraenti interdetto per infermità di mente; 

			

			



			2) la sussistenza tra gli sposi di altro matrimonio valido agli effetti civili; 

			

			



			3) gli impedimenti derivanti da delitto o da affinità in linea retta. 

			

			



			b) Con riferimento al n. 2, ai fini dell'applicazione degli articoli 796 e 797 del codice italiano di procedura civile, si dovrà
tener conto della specificità dell'ordinamento canonico dal quale è regolato il vincolo matrimoniale, che in esso ha avuto
origine. In particolare: 

			

			



			1) si dovrà tener conto che i richiami fatti dalla legge italiana alla legge del luogo in cui si è svolto il giudizio si intendono
fatti al diritto canonico; 

			

			



			2) si considera sentenza passata in giudicato la sentenza che sia divenuta esecutiva secondo il diritto canonico; 

			

			



			3) si intende che in ogni caso non si procederà al riesame del merito. 

			

			



			c) Le disposizioni del n. 2 si applicano anche ai matrimoni celebrati, prima dell'entrata in vigore del presente Accordo, in
conformità alle norme dell'articolo 34 del concordato lateranense e della legge 27 maggio 1929, n. 847, per i quali non sia
stato iniziato il procedimento dinanzi all'autorità giudiziaria civile, previsto delle norme stesse. 

			

			



			5-6. (Omissis) 

			

			



			7. In relazione all'articolo 13, n.1 

			

			



			Le parti procederanno ad opportune consultazioni per l'attuazione, nel rispettivo ordine, delle disposizioni del presente
Accordo. Il presente protocollo addizionale fa parte integrante dell'Accordo che apporta modificazioni al Concordato
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lateranense contestualmente firmato tra la Santa Sede e la Repubblica italiana. 
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